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Le ricerche scientifiche più delicate in mano al direttore del CAMEN arrestato 
•:i '•.-.-. :'. ' 

Per Cèlli finché spionaggio industriale? 
Ecco I segreti ^ 

Alla commissione parlamentare 

U; 

Si sono avvalse delle strutture del centro militare pisano molte grosse industrie 
documenti con i sigilli della Nato sequestrati in casa dell'ufficiale - Fatte tr 

nazionali: dalla Fiat all'Agip nucleare e all'Ansaldo -1 
apelare notizie di uno studio sulla bomba atomica? 

ROMA — Che cosa contiene 
il fascicolo sequestrato, da
gli inquirenti nella villetta 
tra i pini di San Piero a 
Grado del contrammiraglio 

• Vittorio Forgione. direttore 
del Centro applicazioni mili
tari . dell'energia nucleare 
(Camen)? Alle ipotesi avan
zate finora sul documento 
top secret della NATO 
spedito dai magistrati mi
lanesi alla Procura , mili
tare di La Spezia, ipote
si tutte incentrate sulla pista 
dello spionaggio militare (no
tizie riservate su basi Nato 
e su ordigni nucleari. nom«" 
del gotha di vari paesi dnl-
l'Alleanza Atlantica. >. proget
ti di installazione di missili) 
ne va aggiunta un'altra, quel
la delio spionaggio indu
striale. . . . 
• TI Camen di San Piero n 

Grado è uno degli anelli più 
importanti del rapporto tra 
interessi militari e quelli del-
J'industria. Il Centro pisano 
ha intrattenuto : e in alcuni 
rasi ancora intrattiene stret
ti rapporti di collaborazione 
con alcuni colossi ' dell'indu
stria nazionale, dalla Fiat al
l' Agip nucleare. all'Ansaldo 
Meccanica, e con qualificatis-
sinii punti di ricerca pubblici 
rome il C'entro Nazionale del
le- ricerche dell "Università di 
Pisa e il Politecnico di To
rino. , • 

Per la Fiat il Camen ha el-
fettualo una « indagine non di
struttiva » tramite i neutroni 
freddi sulla resistenza dei 
metalli. E' un tipo di stu

dio che si applica in. gene
rale ai materiali e alle leghe 
di nuovo tipo di cui si vuol 
conoscere la resistenza alle 
sollecitazioni da carico, tor
sione, urto, scoppio, traziu-
ne. La Fiat si è servita del 
Camen come di una specie di 
laboratorio di - analisi nella 
speranza che il carattere mi
litare del centro preservas
se le sue ricerche da even
tuali fughe di notizie e spio
naggi. Da molto tempo la 
Fiat sta portando avanti stu
di avanzati nel campo delle 
nuove leghe e questi prodetti 
sono stati analizzati proprio 
dai tecnici del Centro Pisano. 

•; - <•• v;;«•v*/\•.?. * *'• .: 
• Probabilmente non tutti co
noscevano r. l'importanza - dei 
materiali analizzati, ma s la 
cosa non poteva sfuggire al 
direttore del centro, il con
trammiraglio Forgione. I docu
menti trovati nella sua villet
ta contenevano informazioni 
su questo aspetto dell'attività 
del Camen e sui nuovi ma
teriali Fiat? !, i;., . 
. Quella ' con la ' Fiat non è 
comunque l'unica indagine 
compiuta dal Camen in tan
dem con un'industria naziona
le. Un altro lavoro comune è 
stato organizzato con l'Agip 
nucleare e altre collaborazio
ni — informano allo Stato 

Il Sid coprì legami P2-eversione 
denunciati nel '77 dall'« Unità » 

ROMA — I senatori comu
nisti Flamigni, Canetti e 
Maffioletti hanno presentato 
una interrogazione ai mini
stri della Difesa, dell'Interno 
e di Grazia e Giustizia su 
alcune • circostanze che ; ri
guardano Licio Gelli e il ca
rattere « eversivo e occulto » 
della Loggia massonica P2. 
Il PCI chiede di conoscere 
le valutazioni del tre ministri 
sul fatto che. alla richiesta 
inviata al Sid. il 2 giugno TI, 
dal giudice istruttore di Bo
logna che procedeva penal
mente contro Mario Tutl e 
altri imputati di strage per 
l'attentato al treno Italicus, 
per ottenere copie autenti
che di tutti gli atti esisten
ti presso gli archivi del Sid 
su notizie relative alla Log-

'••••; . -v -̂ - • i - -it
ela P2, con particolare ri
guardo a Licio Gelli, l'am
miraglio Casardi spedi sol
tanto copia di un appunto 
datato 3 marzo 1977 e In
viato al gabinetto del mini
stro della Difesa in riferi
ménto a un articolo pubbli
cato dall'Unità del 7 gen
naio dello stesso anno. I se
natori comunisti chiedono ai 
tre ministri '. se non . ravve
dano in tale appunto uria te
stimonianza di come, nono
stante le denunce pubblicate 
dall'Unità il 7 e il 16 gen
naio T7, che configuravano 
la Loggia massonica P2 qua-

. le centrale eversiva e di po
tere occulto, il Sid abbia o-
messo di condurre una In
chiesta nel riguardi di tale 
Loggia e del suo capo. . 

Maggiore della Marina — so
no sta^ intessute con l'Enel. 
' Determinante la cooperazio
ne tra industrie.e Camen an
che per la fornitura all'Irak 
(avvenuta npl '78) di un labo
ratorio radiochimìco compren
dente le « celle calde » nelle 
quali si può « trattare » il plu
tonio. Questa cessione di com
petenze scientifiche ha per
messo al paese mediorientale 
di avviare i suoi programmi 
nucleari e di far decollare an
che la sua marina militare. " 
: Del resto nel lontano '53 il 
Camen di Pisa è nato appun
to con lo scopo di dotare 1' 
Italia di strutture nucleari 
per applicazioni in campo mi
litare. •-. '•"• 
•: Alla ' mcià degli anni '70 
scoppiò la polemica sul fatto 
che i tecnici e i militari del' 
Camen erano in grado di pro
durre ordigni nucleari. •"•- . . 

; ; Tra molte resistenze l'allora 
comandante del Centro, ammi
raglio Avogadro. ammise che 
la possibilità in effetti sussi
steva: oggi !a cosa è più o 
meno risaputa da tutti. E qui 
si impone un altro interroga
tivo. Il contrammiraglio For
gione. che si - avvaleva del 
nulla- osta sicurezza NATO 
(NOS) al massimo grado (Co
smee) stava trafugando o pas
sando (o aveva già passato) 
documenti • relativi alla - co
struzione della bomba atomi
ca? L'ipotesi sarebbe avvalo
rata dai rapporti privilegiati 
di Gelli con l'Argentina, pce-
se che da tempo vuole un 

suo ordigno nucleare.'Ma. è 
anche vero che sul «mercato 
delle ! informazioni ' segrete » 
quelle - relative alla bomba 
atomica hanno ormai scarso 
interesse..'..." '• ; • 
A lì contrammiraglio Forgione 
non è l'unico piduista infiltra
to nel Camen; anche il suo 
vice, colonnello Mazzotta, e il 
comandante dei carabinieri a 
cui è affidata la sorveglianza. 
sul centro, maggiore Giusep
pe Alessi, sono seguaci della 
Loggia di Gelli. E iscritto al
la P2 è anche Ezio Giunchi
glia, fino a qualche tempo fa 
oscuro dipendente del Camen 
e ora passato agli onori della 
cronaca perché « iniziatore » 
sia di Forgione che del pre
sidente della Provincia pisa
na, il socialista Roberto Mi
suri, allontanato dal partito e 
dalla carica che ricopriva.. 
•< Giunchiglia da qualche me
se non è più al Camen, è pas
sato in un altro delicato cen
tro militare, il « Navalgenar-
mi » di Livorno, un ufficio at
traverso il quale la Marina 
Militare tiene collegamenti e 
contatti d'affari con ; l'indu
stria privata. « Un posto ne
vralgico — dicono allo Stato 
maggiore della Marina. — Da 
quegli uffici se qualcuno vuo
le può favorire l'industria pri
vata». Proprio alla Navalge-
nàrmi di Napoli il contrammi
raglio :Forgione aveva comin
ciato la sua folgorante car
riera. 

Daniele Martini 

Denunciati per « rissa » 
a Cosenza i comunisti 
aggrediti <dai fascisti 

Grave attacco de 
ai magistrati 

del caso Sindona 
Ennesima manovra anticomunista per 
coprire la verità sullo scandalo 

Dalla nostra redazione • 
CATANZARO — Sei comu
nicazioni giudiziarie per il 
reato di rissa sono state in
viate a sei militanti e diri
genti del PCI e fra questi 
al compagno Franco Ambro
gio, deputato e capolista al
la Camera nel '79 in Ca
labria, oggi vice responsa
bile della commissione meri
dionale del partito. 

Le . comunicazioni ' giudi
ziarie, firmate dal sostituto 
Alfredo Garbati, proseguono 
sulla strada -: già intrapresa 
dalla Procura nell'espleta
mento delle indagini • sulle 
violenze fasciste a Cosenza, 
culminate com'è noto con la 
sparatoria contro la Federa
zione provinciale comunista, 
appena dieci giórni fa. In 
pratica, aggressori ed aggre
diti vengono, messi sullo 
stesso piano, si garantisce la 
più assoluta Impunità al fa
scisti che infatti ne appro
fittano l per portare a ter
mine le loro azioni, * 

Dal 18 maggio, sera in cai 
si festeggiò con un grande 
corteo la vittoria del refe-
rendum - sull'aborto, a Co
senza^ i fascisti hanno in
fatti libertà d'azione, - non 
uno .di loro però è stato arre
stato nonostante a prefetto. 
questore e procuratore capo 

siano stati fatti più volte 1 
nomi del più facinorosi. -

Oltre ad Ambrogio, hanno 
finora ricevuto il mandato 1 
compagni Nicola Adamo, del
la segreteria provinciale di 
Cosenza; Enza Bruno Bos-
sio, segretaria regionale del- • 
la FGCI; Massimo Covello, 
segretario provinciale della 
FGCI e altri due compagni 
della Federazione giovanile, 
Guccione e Berardi. _v :•»•.-« .-

In un comunicato diffuso 
ieri pomeriggio, la Federazio
ne comunista di Cosenza af-
feima che «la questura e la 
procura non solo hanno di
mostrato in tutta questa vi
cenda incapacità, mancanza 
di volontà ed • aperta tolle
ranza nel confrcntl degli ag
gressori, ma stanno ora cer
cando di montare un gros
so polverone per dare un , 
colpo al comunisti, trasfor
mare l'aggressione In rissa, 
mettere sullo stesso plano 
aggressori ed aggrediti ». « La 
manovra — dice ancora il 
PCI di Cosenza — è tanto 
più evidente ove si consi
deri che sì è voluto addirit-; 
tura tirare in ballo il com
pagno Ambrogio che .fu ag
gredito dal fascisti la sera 
del 16'maggio». .,-,.... 

Elena Massa interrogata nel carcere di Pozzuoli 

«Ma, allora, perché non mi 
avete arrestato prima?» 
Ricorso dei legali dell'accusata dell'omicidio Grimaldi 
Gli indizi: la pistola, una lettera, un « buco » di 20 minuti 

' - • • J . 

Dalla nostra redazione >-
NAPOLI — • Alle 19.30 di ieri. 
dopo4re giorni di isolamento. 
Elena Massa. - la presunta 
assassina di Anna Grimaldi. 
è stata interrogata nel carce
re • femminile di Pozzuoli. 
L'interrogatorio della giorna
lista de li Mattino (accusa
ta di' omicidio volontario) da 
parte del - sostituto procura
tore Vittorio Martusciello al
la presenza dei suoi avvocati 
difensori Nicola Foschini e 
Renato Orefice si è protratto 
per lungo tempo e nulla è 
trapelato. - •_ Certamente - ad 
Elena Massa ' saranno stati 
contestati i tre capi ' di im
putazione contenuti nell'ordi
ne di cattura che le è stato 
notificato sabato e che è sta
to reso noto. -'•'-• 

In esso il magistrato sostie
ne: - 1) che la circostanza 
dello smarrimento della pisto
la 6.33 (un'arma simile a 
quella usata per il delitto) de

nunciato ad ottobre, cinque 
mesi prima . del ; delitto, non 
risponde al vero nei termini 
in cui l'imputata l'ha narra
ta agli inquirenti; 2) che nel 
suo alibi c'è un e buco» di 
almeno venti minuti e questa 
circostanza sarebbe ' confer
mata ; da i alcuni testimoni 
chiamati in causa dalla stes
sa accusata: 3) che agli atti 
è stato acquisito un imporr 
tante documento che prove
rebbe l'astio perdurante - di 
Elena Massa nei confronti 
di Anna Grimaldi non solo 
per motivi sentimentali ma 
anche di lavoro. Si trattereb
be della lettera scritta nel 
novembre scorso al direttore 
Ciuri da parte delia giorna
lista che si lamentava dei 
favori rapidamente conquista
ti in redazione da Anna Gri
maldi. nonostante1 fosse una 
pubblicista ai primi passi. 

L'accusa, dunque, si basa 
su questi punti. Contro di 

essa hanno già fatto ricorso 
in Cassazione i difensori di 
Elena Massa. Nel ricorso i 
due legali mettono addirittura 
in discussioner il 'convinci
mento del giùdice basato —. 
dicono — su indizi, relativi e 
tutti di contorno. Se questi 
sono gli stessi di tre mesi 
fa — aggiungono i legali — 
è stata anche violata la ob
bligatorietà dell'azione pena
le che doveva avere il suo 
corso allora, altrimenti: sa
rebbe • stato ' meglio avere 
qualcosa di più in .mano pri
ma di procedere all'arresto. 
• Mentre è ormai certo che 

domani il magistrato forma
lizzerà l'istruttoria ed il ca
po dell'ufficio istruzione Achil
le Farina, dovrà decidere a 
quale giudice affidare il de
licato caso. su questa vicen
da giudiziaria che ha susci
tato tanta curiosità e ; che 
continua ad appassionare 1* 
opinione pubblica continuano 

a trapelare indiscrezioni. •-
Pare che alcuni proiettili 

trovati nel corso della ' pri
ma perquisizione a casa del
la Massa. in quella compiuta 
sabato scorso non sarebbero 
stati più trovati. Li avrebbe 
buttati via.li giornalista che 
pare sì sia contraddetta nel 
riferirne i tempi ed il modo. 
C'è poi chi dice che l'impu
tata con le sue risposte è 
come se — durante gli inter
rogatori — avesse quasi pro
vocato. il magistrato, rife
rendo fatti e circostanze, che 
ne . avrebbero • aumentato i 
sospetti.5 -.- - :--j . * 

: Ma è anche vero che tra 
gli inquirenti non c'è gran 
tranquillità. Si affrettano a 
confermare che al momento ci 
sono solo indizi (nessuna pro
va) che su questi non si po
trebbe certamente e mettere 
la mano sul fuoco 9. 

Otto anni fa morivano i fratelli Mattei 

Rogo di Primavalle: 
annullato il processo 

Assolti in primo grado tre giovani di Potop ma la Corte 
che li giudicò era irregolare -Al parere della Cassazione 

ROMA — E' stato annullato il processo di 
primo grado per il rogo di Primavalle con
tro i tre giovani, di e Potere Operaio» accu
sati di aver dato fuoco otto anni fa alla; 
abitazione di un dirigente del Msi, causando 
la mòrte di due ' dei suoi figli. Stefano e 
Virgilio Mattei. di otto e ventidue1 anni. I 
tre principali accusati. Achille Lollo, Mari-. 

1 no Clavo. Manlio Grillò furono tutti assolti: 

per insufficienza di prove dall'accusa di stra
ge il 23 giugno del '75, ma con la decisione 
presa dai giudici della corte di assise d'ap
pello ieri mattina la sentenza non ha più 
nessun valore e l'intero dibattimento è come 
se non fosse mai statò celebrato. •--•.•'• 

La Corte, presieduta da Orlando Falco, ha 
infatti accettato l'eccezione presentata l'al
tro giorno dagli avvocati delle parti civili. 
i familiari di Stefano e Virgilio Mattei. scam
pati al " terribile ~ incendio. Uno dei giudici 
popolari che faceva parte del collegio del 
processo di primo grado, Angelo Amati, non 
era nelle condizioni idonee a svolgere le de
licate funzioni che la legge gli richiedeva in 
tribunale. 

Amati, direttore didattico di un istituto di 
Fiuggi. 1*8 febbraio del *75 era stato messo 
in aspettativa dalla scuola per infermità per 

un periodo di 90 giorni. Proprio in questi 
giorni invece prese parte come giurato a 

: tutte le udienze del processo per la strage 
; di Primavalle» nonostante il certificato del 
.medico condotto che lo giudicava sofferente 

; di e sindrome1 neuroastenica di ' tipo depres-
. sivo ». e Se così era — hanno rilevato gli 

avvocati di parte civile — tanto meno il 
signor Amati poteva svolgere le funzioni di 
giudice popolare. Tutto il giudizio deve es
sere nullo perché viziato da questa anoma-

: l ia» . ' ;"•» ' • - - . ; "•'••;-".•-,'"'"-' -1';.'•"-'--.-••" ••- •"'••-'-;' 
' Questa richiesta delle parti civili è stata 
accettata e ì giudici hanno rinviato tutti gli 
atti alla Corte di Assise, nonostante l'oppo
sizione del procuratore generale Mario Lupi 

,e dei difensóri dei tre imputati. Questi ulti-
- mi. subito dopo la conclusione dell'udienza 
hanno annunciato che presenteranno ricorso 

; in Cassazione, affermando che invece il giu
dizio del *75 era valido. 

I tre giovani di « Potere Operaio » non si 
sono mai presentati in aula: da tempo sono 
all'estero. Il nuovo dibattimento non potrà 
essere fissato fino a quando, a sua volta, la 

. Corte di Cassazione non avrà deciso sulla 
legittimità della sentenza di ieri. - Se do
vesse accettarla ricomincerà tutto da capo. 

ROMA — Ennesima provo
cazione de, appoggiata dai 
missini, • alla - ' Commissione 
parlamentare * d'inchiesta sul 
crack Sindona. Si è scoper
to, oggi, dopo ventitré gior
ni dall'invio, che i commis
sari democristiani hanno 
scritto una lettera al presi
dente della Repubblica Pcr-
tini, nella sua qualità di pre
sidente del Consiglio superio
re della magistratura, con
travvenendo a tutta una se
rie di precise norme che re
golano la stessa attività del
la Sindona. I de, con il pre
ciso intento di bloccare anco
ra una volta i lavori della 
Commissione, ritirano fuori 
nella missiva a Pertini l'as
surda e provocatoria vicen
da del compagno Maris, pren
dendola a pretesto anche per 
un attacco al lavoro dei giu
dici milanesi. ••• ••••• - -:;• • 
'"- Il compagno D'Alema ha di
chiarato ai. giornalisti: «E* 
in,atto una manovra che par
te da molto lontano. E" una 

.manovra che si ricollega — 
secondo noi — all'altra, al
trettanto grave, che tenta di 
avocare a Roma tutta l'in
chiesta su Gelli e la P2. I 
de, messi in minoranza e sot
to accusa nelle due scandalo
se ' vicende^ intendono * cosi 
«punire» i magistrati di Mi
lano e la stessa Commissio
ne Sindona ' « rea » di aver 
fatto conoscere all'opinione 
pubblica, la verità su queste 
due vergognose vicende che 

j investono direttamente il par
tito di Flaminio Piccoli». 

La Sindona, nel pomeriggio 
di ieri, si era riunita- per con
tinuare l'esame della relazio
ne cosiddettar « tecnica » co
me base di discussione per la 
successiva relazione sui lavo
ri della stessa Commissione. 
Subito, però, all'inizio della 
nuova seduta, è saltata fuori 
la notizia della lettera invia-

j ta a Pertini. I compagni Ma-
caluso, D'Alema,, Sarti e Bo-
nazzi. sono subito intervenuti 
duramente, accusando i de di 
tentare una ennesima mano
vra diversiva e provocatoria: 

Nella lettera a Pertini i com
missari democristiani sosten
gono, in sostanza, che il giu
dice Bruno Apicella. di Mila
no. avrebbe convinto Magno-
ni. il;genero di Sindona, a 
cambiare versione su quella 
incredibile montatura che ara 
il «caso» Maris. Le cose, co
me è noto; si svolsero così. 
Maglioni, davanti ai parlamen
tari della Sindona. affermò 
di avere avuto contatti tele
fonici con il compango on. 
Maris, già membro del Con
siglio superiore della magi
stratura, a proposito della ri
chiesta di aumento di capita
le per la sindoniana < Finam-
bro». Maris. secondo la DC 
operava per conto del PCI. 
Magnoni. a sostegno di que
sti contatti, citò come testi 1' 
ex direttore della Società Im
mobiliare Savini-Nicci e il que
store Nardone. -: 

Davanti alla Sindona, i 
testi chiamati in causa ne
garono. nel modo più asso
luto. questi contatti e cosi 
fece - anche Magnoni quando 
• fu ascoltato • per la seconda 
volta dai parlamentari della 

Sindona. Tra i due interro
gatori, Magnoni era stato an
che ascoltato - dal giudice 
Apicella il qu§le avrebbe det- •• 
io, sempre secondo i de: 
«Lei ha accusato Maris che 
è una degna persona come 
tutti ben sanno ». In questa 
frase, secondo i commissari 
de, sarebbe ravvisabile un 
« indebito intervento » sul te
ste. r • ;-.-, ,'.'..•;•••- • 

Come hanno fatto osservare : 
i commissari comunisti, la vi-. 
cenda Maris è scomparsa dal
l'affare Sindona non per la 
ritrattazione di Magnoni, ma 
per le chiare e precise te
stimonianze di coloro che era
no stati chiamati a sorregge
re la dichiarazione accusato-. 
ria dello stesso Magnoni. A 
questo punto, appare chiaro 
che i commissari de continua* 
no, con ogni sorta di giochi 
e di provocazioni, a sabotare 
il lavoro della Commissione 
Sindona perché la verità non 
venga fuori. Tutti i gruppi 
politici . rappresentati ; nella 
Commissione hanno stigmatiz
zato, ieri, l'iniziativa de de
finendola anche offensiva 
per il presidente De Marti-, 
no e per il lavoro della stes
sa Commissione. Solo i missi
ni. ovviamente, hanno appog
giato l'incredibile sortita de
mocristiana, in funzione an
ticomunista. Il lavoro della 
Commissione Sindona, che si 
riunirà di nuovo oggi pome
riggio. è ora bloccato per 
questo nuovo vergognoso si
luro de. 

W . S. 

Loggia P2: 
comunicato 
a Milano 

il «conflitto 
MILANO — I magistrati del
la procura della repùbblica di 
Milano che indagano sulle 
vfeende della loggia masso
nica P2 hanno formalmente 
ricevuto nel pomeriggio di 
ieri comunicazione del con
flitto di competenza solleva
to1 dai colleghi della pro
cura di Roma che, come no
to. sostengono di essere com
petenti ;- a proseguire l'in
chiesta unificata che do
vrebbe nascere dalla riunione 
delle - Istruttorie parallele 
aperte a Roma, Milano e 
Brescia. .-• - . , . . . 

L'informazione è arrivata 
attraverso un telegramma 
della procura di Roma in cui 
si avverte che la questione 
è ormai stata affidata alla 
Corte di Cassazione. A que
sto punto ogni indagine do
vrèbbe essere sospesa, fatti 
salvi naturalmente gli atti 
istruttori considerati urgenti. 

Oggi, comunque, dovrebbe 
proseguire e concludersi nel 
carcere di Casale Monferrato 
(Alessandria) l'interrogato
rio, da parte del sostituto 
procuratore della repubblica 
dì Milano Pierluigi Del
l'Osso, dell'ex comandante 
della guardia di finanza ge
nerale Raffaele Giudice, in 
stato di detenzione perché 
coinvolto nel cosiddetto scan
dalo dei petroli. . 

Dietro la tragedia del Ben Hur una drammatica scommessa per la proprietà di un peschereccio 

«Braccianti del mare» a Mazara 
Dal nostro inviato ' 

MAZARA DEL VALLO (Tra
pani) — li compagno Paolo 
Giacalone me lo ricordavo sei 
o sette anni fa, quand'era pe
scatore. e segretario del sin
dacato marittimi. Lo ho intra
visto giorni fa fra la folla 
che si è stretta attorno ai fa
miliari delle vittime del « Ben 
Hur». si Tnofopcsco mazarese 
schiantatosi con sette uomini 
a bordo nella notte tra u 24 
e il 25 a Pantelleria. Mi dico
no che Paolo ora è diventato 
capitano. E che. nel frattem
po, è pure « caratista*, cioè 
ha acquistato una quota di 
compartecipazione per un al
tro peschereccio. Anche lui. 
come tanti — come aveva fat
to Giovanni Bonomo, lo sfor
tunato capitano-armatore, pe
rito l'altro giorno — conta di 
mettersi *in proprio», per 
attingere ad un ruolo impren
ditoriale autonomo. 

JI dramma del e Ben Hur » 
può essere l'occasione, per 
scavare dentro hìazara. la sua 
economia, la sua gente, la 
sua battaolia sul mare. «J 
giornali del nord ci chiamano 
"pirati", per gli sconfinamen
ti. E noi, v.cece,. buttiamo 
sangue! », i U commento a-
maro che colgo ovunque, tra 
i pescatoti, gli armatori, i ca

pitani, i motoristi, alle ese
quie. Ma i fatti sono più com
plessi di quanto, da una par
te e dall'altra, non si possa 
pensare. 

Immaginiamo una enorme 
« piramide sociale », compo
sta, al suo apice, da non più 
di una trentina di grossi ar
matori, proprietari di •pe
scherecci d'altu. a » sempre 
più grossi, potenti e sofis.ica'i. 
Alla base ci sono 400 capita
ni (fino a qualche anno fa 
abilitati con un semplice pa
tentino di - « patrono maritti
mo ». senza esami), 5 mila pe
scatori, e una quota non cen
sita. ma immensa, di manodo
pera nordafricana, costretta 
al € lavoro nero*, alla quale 
vengono assegnati non solo t 
sacrifici e li mansioni più 
dure, ma, in soldi, soltanto le 
briciole. Centoventi mViardi S 
fatturato annuo ufficiale. Al
meno tre volte di più quello 
intuibile. Un reddito medio prò 
capite cittadino di 3 milioni, 
che è tra j più alti d'Italia: 
ogni scossone — i mifraolia-
menti, i sequestri dei pesche
recci nel canale, la oVfe*?"o-
ne di interi equipaggi %el 
Nord Africa, i naufragi delle 
harch» più «dVboiit — Hoc-
la, colta per volta, nuove con» 
traodizionu 

Al suo vertice la < pirami
de» è opulenta. Raccontano 
che uno di questi armatori. 
proprietari dei « pescherec
ci d'altura » abbia apostrofa
to cosi il genero, insegnan
te. alle nozze: « Mia figlia il 
tuo stipendio di un anno te 

i Io mangia in un : mese ». E* 
solo un aneddoto ma la di
ce lunga sui e ricchi » di Ma-
zara. che fanno capo, quasi 
tutti, ad un ramificato siste
ma di potere, dominato da 

. Democrczia cristiana e re
pubblicani. . 

In pochi reinvestono in ma
rineria. Una sóla famiglia di 
armatori, gli Asaro, accanto 
a cinque pescherecci, ha 
messo su pure un'azienda di 
lavorazione e commercializ
zazione del pescato. Per il 
resto c'è un enorme e in
controllato afflusso di inve
stimenti ver miliardi e mi-
liirrfi nella rendita più pa
rassitarla. nella compraven
dita-dei terreni, che ha oro-

! dotto un'abnorme espansione 
€ abusira » dell'obliato maza
rese. 

Ma, infanto, l'industria del 
pesce sparge benessere. Di 
conseguenza sono ormai solo 
un ricordo — ammettono al 
sindacato — le lunghe ed e-
pich* lotte iti < braccianti del 

mare». L'altro anno, per il 
rinnovo del contralto, c'era 
un'assemblea deserta. 1 ca
pitani, organizzati autonoma
mente. due anni fa riuscirono 
invece a bloccare per óltre 
un mese la flotta in porto, 
in un braccio di ferro, vólto 
al soddisfacimento di richie
ste stremamente di catego
ria, che sfociò in un assalto 
al Municipio della folla esa
sperata. 

La CGIL, adesso, ha in 
prevalenza — anzi, quasi e-
esclusivamente — per iscritti 
i «tunisini». «Essi ricorda
no — dice Dino Pernice, de
putato comunista, ex sindaco 
di Mazara — i nostri pescato
ri degli anni 50, con gli stes
si problemi drammaticissimi 
di casa, di lavoro, di pane ». 
Sono loro, ora, i veri « brac
cianti del mare». Il terremo
to di venti giorni fa li ha la
sciati letteralmznte senza un 
tetto. In, molti dormono all' 
addiaccio. 

Più su nella piramide, si as
siste, invece, ad una continua 
scalata sociale. La « scalata » 
— di cui U povero Bonomo. 
proprietario del «Ben Hur» af
fondato, è l'esempio più sfar-
lunato — va avanti cos\: U 
pescatore noterete che riesce 
a resistere finamente ai tur

ni stressanti di' 18Ì0 ore al 
giorno, compie un primo salto 
e diventa capitano. In questa 
ascesa a lui toccheranno quo
te sempre più cospicue di quel 
47 per cento del pescato, che 
l'armatore — che pur si rifiu
ta d'applicare ti contratto na
zionale — lascia aWequipag-
g\o. Cosi, le decine e decine 
di Bonomo venuti alla ribalta 
in questi ultimi anni a Maza
ra. mettono soldi da parte. Ad 
un tratto — spiega Pernice — 
te li trovi armatori. Indebitan
dosi fino al collo acquetano, 
di solito, una barca vecchia, 
abilitata sulla carta soltanto 
alla pesca costiera. Ma. di lì 
a poco, anche questo natante 

' seguirà la scia dei pescherecci 
I più grossi, fiondali dagli ar-
{ motori, in violazione dei con

fini. verso i ricchi banchi del
la Kalinta, del Mannellone. 

Anche i Bonomo hanno com
prato tutto con cambiali e 
come tutti quelli come loro 
vengono praticamente esclusi, 
a differenza dei grossi arma
tori. dai contributi della Re
gione e della Cassa. 

Allora, per risparmiare, im> 
barcana familiari e tunisini 
abusici e tuttavia riescono con 
difficoltà a computare gli 
equipaggi. Giovanni Bonomo 
aveva, per esempio, dorato 

dichiarare la barca in disar
mo proprio perché non aveva 
trovato sul mercato un moto
rista. Gli armatori più poten
ti ne hanno fatto man bassa. 

L'armatore Asaro • replica 
che « non è cosi »' perché « i 
rischi maggiori li corre, inve
ce. la grande impresa». 

E ribatta l'accusa versò 3 
governo nazionale, colpevole 
di aver «lascialo sola» la ma
rineria di Mazara, *dimo-

ì strando pacchiana incompeten
za », per esempio a proposilo 
della controversia di frontiera 
con la Tunisia, e quando ha 
lasciato cadere senza una pa
rola, dal giugno del '79, ali 
accordi di pesca. « Ecco, i no
stri ministri — dice — sono i 
veri pirati! ». 

Ma è solo un lato della me
daglia. Lo stesso Asaro am
mette come U circolò vizioso 
su cui l'industria delia pesca 
mazarese si regge, stia ali
mentando una spirale perver
sa. I ritmi, infatti, si fanno 
tempre più frenetici. Le « bor
date » sempre più lunghe, fino 
a trenta giorni consecutivi 
Una notte di riposo a terra e 
poi si riparte, con i portafogli 
più pieni, ma con tanta sudo
re. 

< Vincenzo Vtuìlt 

Assassinato 
perchè ruba 

benzina, 
SALERNO — Un giovane, 
Gerardo Robertazzi, di 21 an
ni. è stato ucciso con due 
colpi di fucile caricato a 
panettoni dal proprietario 
di un'officina per la ripara
zione di autovetture, Giusep
pe Curclo. di 24 anni, che lo 
aveva sorpreso a rubare ben 
Sina dai serbatoi delle auto. 

- Il fatto è avvenuto ad OH- j 
veto Citra. nel salernitano. -
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LE TEMPE- , 
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano . 
Torino -" 
Cuneo 
Genova -
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

15 27 
16 25 
11 27 
15 2* 
15 2» 
14 26 
12 19 
17 22 
H 27 1 
14 25 

- 13 23 , 
14 25 
19 25 
17 24 
14 27 
15 29 
U 2 S 
1124 
23 2S 
H 21 
16 25 

S,M. Letica 24 32 
Reggio C 23 » 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

24 31 
22 26 
22 32 
11 2S 
17 31 

SITUAZIONE — Veloci ocrtvrOKion] piamUnU «wtoreae 
•ccMantala • direi!» verso I Balcani «ttravarsaoo la 
Inrcmsando la resi ani acttcntrisnsli « centrali « U 
•oro orientali s «.oc!** «cll'allo • medio adriatico. 
PREVISIONI — Salta resioni nord ocùcentati o sa 
tirreoka centrala compre** la Saroegna, eUemera* e* a«wc*«4a««wie1 
•chiara* owesta ultima aneto ampia • «mittenti, folla 
ar'NotaN, ao «ualta «Walta a owjia aoriarico latmariaol 
aalarmaata «atraiOaita «araate il ceno «aNa aiaraata 
rkarai « • a Mona «or htoaa a ewalcto 


